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ARTI E MESTIERI

di Diomira Grazioli, Rosetta Margoni, Ettore Parisi

-

-

-

su un libro dei nati: possidente, contadino, colono, sacerdote, oste, calzolaio, 

Fonderia Manzoni - Acquerello di Roswitha Asche - Museo degli usi e costumi della gente 
Trentina - S. Michele all’Adige.
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civile, mugnaio, speziale, carbonaio, mercante, medico, tessitore, falegname, 
fabbro ferraio, tintore, praticante di giudizio, giudice, mercantessa, ostessa, 
agente vescovile, cancelliere, sarto, bettoliere, macellaio, muratore, impiega-

meccanico, studente in legge. 1 

Le origini

-

-

-
cosina

-

1 Libro dei Battezzati IV (1816-1833)

Ruota idraulica alla fonderia Manzoni.
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Il fabbro ferraio

-

La fucina

-

-

-
-

bot de 
l’òra

-

-

-

a portare il ferro al calor 
rosso (800°) e render-

La fucina Morandi a Vezzano.
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Il maglio
“Era un enorme martello con 
manico di lunghezza variabile 
fra i due metri e cinquanta ed 
i tre metri e cinquanta. La sua 

a 180 chilogrammi. Il mani-
co, mediante fermi ortogonali, 
oscillava entro un’incastellatu-
ra di legno o di pietra. La testa 
poggiava, per peso, sul piano 
di un’appropriata incudine. Il 
manico possedeva all’estremi-
tà un’espansione di ferro: l’an-
tipalmola. Ortogonalmente al manico ruotava un fuso, solidale alla ruota 
idraulica, da cui fuoriuscivano quattro palmole. Per il moto rotatorio del 
fuso, le quattro palmole si incontravano in successione con l’antipalmola, 
la abbassavano e poi si sganciavano. Così, per ogni giro completo del fuso, 
la testa del martello si sollevava quattro volte sul piano della sua incudine e 
ricadeva.
Con questo mezzo, introdotto nel nostro territorio all’inizio del secolo XVI, il 
fabbro venne sollevato dalla fatica, ma non riuscì più, tecnicamente, a realiz-
zare certi utensili alla perfezione”4 

La tromba idroeolica

4 Museo degli usi e dei costumi della gente trentina, S. Michele all’Adige

Alcuni manufatti del fabbro ferraio (MUCGTSM)
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-

Il maniscalco
-

-

-

musoliera

rognapiedi -

-

5

-

5 op. cit.

La bót de l’òra  (MUCGTSM)
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ME ZIO FERAR

Slinze de fòc se spandeva
en la fosìna negra
quando me zio Valentin,
col toscanèl en boca da ‘na banda
e la bareta sule vintitrei,
el bateva ‘l fer rovènt
su l’incùzen.
E quando ‘l moveva la stanga del mài,
pareva che batessa ‘l cor de la fosìna:
“ton...ti-ton...,ton-ton-ton”.
De fòra, tacà sul travài,
el bò l’aspetava, sicur,
che ‘l ghe metessa ‘l fer.
Se spandeva ‘n te l’aria
‘n odor de onge brusade

Po’  ‘l se segnava lì sul calandari
“messo un fèro al bò del Batista”,
perché ‘l saveva che i soldi
el l’averia ciapadi
al temp dei cavaléri.
Ogni tant, empizà dala sé,
‘na sboconada de vin
ghèrp, aspro, de le Coste

acqua e asedo.
Miseria negra!
E no bastava slinze de fòc

a ‘nluminarla.

Frèr (maniscalco), olio su 
tela cm 100x100, Carlo 
Sartori, 1991
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Il fabbro ramaio

el maiaro

-

-

Rarissimi sono ormai i magli 
ancora in funzione in Italia ed 
i manufatti prodotti con essi 
sono molto pregiati. Gli attuali 
titolari della ditta Manzoni ci 
hanno gentilmente raccontato 
la loro esperienza, mostrandoci 
i luoghi e gli attrezzi che si usa-
vano, spiegandoci il loro fun-
zionamento, mentre noi ascol-
tavamo come bambini curiosi.

domina dall’alto la fonderia e 
ascoltando i nostri ospiti, sem-
brava che tutto, lì sotto, fosse 
ancora come allora.
In un angolo il forno, alimen-
tato a carbone di legna, dà un 
tocco di colore e luce allo scuro Antonio Manzoni all’opera (MUCGTSM)
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laboratorio, ma il calore che ne esce è molto forte: le barre di rame devono 
-

da si fa sentire in modo particolare sul camino del forno e manda indietro il 
fumo: il ramaiolo si trova così la fuliggine appiccicata al sudore e il caldo è 
ancora più insopportabile.
Su un basamento accanto al forno ci sono forme di diverse misure; il ramaiolo 
le tampona con polvere d’argilla e le riempie di rame fuso usando dei lunghi 
mestoli, anch’essi coperti d’argilla in modo che il rame non v’aderisca.”

-
caldére) adatti 

“Il ramaiolo si siede su un bassissimo sgabello vicino alla testa del maglio: 
ha le gambe divaricate, i piedi appoggiati a dei blocchi, nelle mani due gros-
se pinze, che stringono la piccola “conca” di rame, caldissima. Il grosso 
martello dalla lunga testa col percussore rotondeggiante batte i suoi colpi 
regolari. È un lavoro faticoso e di precisione quello del ramaiolo  che con 
maestria fa girare la “conca

I vecchi magli alla fonderia Manzoni - Acquerello di Roswitha Asche  (MUCGTSM)
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assottigliandosi e formando il manufat-
to voluto.
Questa volta egli deve fare un paiolo; 
dopo avergli dato la forma voluta proce-
de con il lavoro in laboratorio. Nell’al-
to stanzone ci sono: un lungo banco di 
lavoro, numerosi attrezzi sulle mensole 
e, alle pareti, diversi manufatti da com-
pletare.
Per il paiolo è ora il momento della 
martellinatura che ne rinforza la nerva-
tura e quindi ne prolunga la durata. Se-
gue il lavoro di completamento: attorno 
al bordo il ramaiolo pone un cerchio di 
ferro, vi rivolta intorno il rame taglian-

aggiunge le “rece” fermandole coi ri-
battini e ad esse attacca il manico. La 

un’attenzione particolare, come ad esempio i secchi gemelli per il trasporto 
dell’acqua: essi infatti vengono anche ornati a rilievo con un lungo lavoro di 
punzonatura.
Il paiolo, ormai completato, viene sfregato con la sabbia e poi portato nella 
stanza attigua. Qui vi sono delle vasche contenenti soluzioni di acidi nelle 
quali il ramaiolo immerge i propri manufatti per eliminare le scorie e dare 
loro la tipica lucentezza del rame.
Per fare la “ ” ci vogliono anche tre uomini che lavorano contempo-
raneamente al maglio grande. Un uomo, coi pantaloni imbottiti di stracci e 
ricoperti di argilla in modo che diventino refrattari al calore, trattiene con 
le gambe una grande “conca” sotto il maglio mentre gli altri due la fanno 
girare con le lunghe pinze.

-
niti, profondamente segnati dal caldo, dal sudore, dalla fatica, dalla polvere 
nera che li ricopre, ma soddisfatti per la precisione e la bellezza dei loro 
manufatti.”

6 L’antro degli uomini neri

Mario Manzoni al maglio.
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-

Il calderaio
-

parolòt -

parolòt

Il fabbro carraio

(broz,brozàl, barèla

-

la sega a nastro (bindèla

-
-

giavèi

-
vere Ruota di carro (MUCGTSM)
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-

cagne -

se-
sti

-

Carro in piazza Fiera a Vezzano.
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-

7

Il ceramista 

-

-

-
-

-
8

cop-
pare

cop-
para

-

7 op. cit.,
Ieri, oggi, domani

8 op. cit.

Mario Pardi al lavoro nella sua bottega da ceramista. 
(MUCGTSM)


